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Da dove partiamo?

«Le iscrizioni costituiscono la prima fase del procedimento di avvio dell’anno scolastico, che 
coinvolge soggetti pubblici e privati». 

Le domande di iscrizione all’anno scolastico 2026/2027 possono essere presentate dal 13 gennaio al 
14 febbraio 2026, con proroga al 21 febbraio 2026

Nota prot. n. 100847 del 17 dicembre 2025



ATTIVITA’ PROPEDEUTICHE

• Prima dell’avvio delle iscrizioni, le istituzioni scolastiche aggiornano le 
informazioni che le caratterizzano attraverso la funzione del portale SIDI 
“Scuola in chiaro”, area “Rilevazioni”

• Le scuole curano la redazione del proprio modulo di iscrizione on line 
attraverso l’apposita funzionalità disponibile sul portale SIDI, area “Gestione 
Alunni”, percorso “Iscrizioni on line”. In particolare, il modulo della domanda 
di iscrizione è strutturato in una parte generale, uguale per tutte le scuole, 
contenente i dati anagrafici di alunni/studenti e in una parte che ogni scuola 
può personalizzare con la richiesta di informazioni specifiche, attinte 
da un elenco di voci predefinite o anche aggiunte dalla scuola. 



LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA

La compilazione del modulo di domanda d’iscrizione avviene ai sensi delle 
disposizioni del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; i dati 
riportati nel modulo d’iscrizione assumono il valore di dichiarazioni sostitutive 
di certificazione. Per chi rilascia dichiarazioni non corrispondenti a verità, oltre 
a comportare la decadenza dai benefici, si prevedono conseguenze di 
carattere amministrativo e penale. 

ATTENZIONE A 
Responsabilità genitoriale, affidamento condiviso, affidamento esclusivo



RACCOLTA DEI DATI PERSONALI

• All’atto dell’iscrizione i genitori e gli esercenti la responsabilità 
genitoriale rendono le informazioni essenziali relative 
all’alunno/studente per il quale è richiesta l’iscrizione (codice 
fiscale, nome e cognome, data di nascita, residenza, etc.) ed 
esprimono le loro preferenze in merito all’offerta formativa 
proposta dalla scuola o dall’istituzione formativa prescelta. 

• La base giuridica è costituita da una norma di legge o  
regolamento o da atti amministrativi generali ed è legata a motivi 
di interesse pubblico rilevante (istruzione e formazione in ambito 
scolastico)

• Le scuole forniscono l’informativa 



RACCOLTA DEI DATI PERSONALI

Osservare scrupolosamente le disposizioni del 
Codice in materia di protezione dei dati 
personali, Regolamento (UE) 2016/679  cd 
GDPR, con particolare riferimento a raccolta, 
trattamento, conservazione di dati personali 
effettuati nell’ambito delle operazioni di 
iscrizione. 

Alla luce delle indicazioni rese dal Garante per 
la protezione dei dati personali con parere del 
12 dicembre 2013, n. 563, le scuole che, 
nell’ambito della propria autonomia didattica, 
intendano integrare e adeguare il modulo di 
iscrizione per offrire ad alunni e a studenti 
ulteriori servizi in base al proprio Piano 
triennale dell’offerta formativa e alle risorse 
disponibili devono prestare attenzione affinchè
le ulteriori informazioni raccolte siano 
strettamente pertinenti e non eccedenti 
rispetto alle finalità per le quali sono 
trattate, e effettivamente attinenti e correlati 
alla finalità dell’iscrizione scolastica. 

La Nota della Direzione generale per gli 
ordinamenti scolastici e la valutazione del 
sistema nazionale di istruzione del 1° aprile 
2015, prot. n. 2773 rammenta che sono 
qualificati come eccedenti e non pertinenti 
rispetto alle finalità delle iscrizioni i dati riferiti 
al titolo di studio e alla professione dei genitori 
e degli esercenti la responsabilità genitoriale di 
alunni/studenti. 

Le richieste di informazioni finalizzate 
all’accoglimento delle domande di iscrizione o 
per l’attribuzione di precedenze o punteggi 
nelle graduatorie/liste di attesa devono essere 
definite con delibera del Consiglio di istituto 
che evidenzi in maniera puntuale i motivi che 
rendono indispensabile la raccolta di 
informazioni ulteriori. 



LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA

• Il modulo di domanda on line recepisce le disposizioni di cui agli articoli 316, 
337-ter e 337-quater3 del Codice civile e successive modifiche e integrazioni

• L’iscrizione scolastica, rientrando nella responsabilità genitoriale, deve 
essere condivisa da entrambi i genitori e gli esercenti la responsabilità 
genitoriale. 

• Salvo che non sia diversamente stabilito, le decisioni che riguardano i figli 
sono adottate da entrambi i genitori.

• A tal fine, il genitore o l’esercente la responsabilità genitoriale che compila il 
modulo di domanda dichiara di avere effettuato la scelta in osservanza delle 
suddette disposizioni del Codice civile, che richiedono il consenso di 
entrambi i genitori/esercenti la responsabilità genitoriale



ATTIVITA’ PROPEDEUTICHE

… assume particolare rilievo la programmazione dell’offerta formativa da parte 
delle Regioni ..  Attenzione al Piano di dimensionamento.

• Le determinazioni adottate in via definitiva potranno avere luogo solo in
base alle dotazioni organiche provinciali che saranno autorizzate in esito al
ricevimento della necessaria assegnazione ministeriale

• Ordine di priorità contenuto nella D.G.R.
• Alcuni vincoli previsti ad es. sui percorsi a indirizzo musicale (autorizzazione

da parte dell’Ufficio Scolastico Regionale) su Liceo sportivo (non più di una
classe prima)

• Dove si trovano: Siti ufficiali delle Regioni (Delibera Giunta regionale)



L’OBBLIGO DI 
ISTRUZIONE
MODALITA’ DI 
ASSOLVIMENTO 

• L’obbligo decennale di istruzione, di cui 
all’art. 1, comma 622, della L. n. 296 del 27 
dicembre 2006, , inizia con la scuola primaria
e si assolve nel sistema nazionale di 
istruzione, costituito dalle scuole statali e 
paritarie, ovvero attraverso l’istruzione
parentale fino alla s. secondaria di I grado.

• La frequenza delle scuole private non 
paritarie (da verificare se iscritte negli elenchi 
regionali) assolve l'obbligo di istruzione, ma 
tali istituti non possono rilasciare titoli di 
studio aventi valore legale. Va comunicato.
• Previsto esame di idoneità al termine della 
s. primaria o per trasferirsi in scuole
statali/paritarie.



L’OBBLIGO DI 
ISTRUZIONE
MODALITA’ DI 
ASSOLVIMENTO 

Dopo l’esame di Stato conclusivo del I ciclo 
l’obbligo di istruzione si assolve attraverso una 
delle seguenti modalità: 
 frequenza del primo biennio di uno dei 

percorsi di istruzione secondaria di 
secondo grado nelle scuole statali e 
paritarie (Licei, Tecnici, Professionali) o di 
uno dei percorsi dell’istruzione e 
formazione professionale (IeFP); 

 sottoscrizione e successivo adempimento, 
a partire dal quindicesimo anno di età, di 
un contratto di apprendistato (art. 43 del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81) 
fermi restando i compiti e le responsabilità 
che gravano in capo al datore di lavoro e 
all’istituzione formativa; 

 istruzione parentale. 

Attenzione agli obblighi di vigilanza del DS 
sull’adempimento dell’obbligo di istruzione 
(Legge 159/2023)

EVASIONE
ELUSIONE



L’OBBLIGO DI ISTRUZIONE
VERIFICA DI ASSOLVIMENTO

• Qualora risultino alunni non iscritti, i dirigenti scolastici sono tenuti a 
contattare i genitori o gli esercenti la responsabilità genitoriale per verificare se 
abbiano presentato domanda di iscrizione presso una scuola paritaria o non 
paritaria ovvero presso istituzioni formative regionali ovvero se intendano 
provvedere all’assolvimento dell’obbligo attraverso l’istruzione parentale. Tali 
informazioni vanno puntualmente verificate e inserite nell’Anagrafe nazionale 
degli studenti. 

• Al riguardo, si rammenta ai dirigenti scolastici l’importanza del costante e 
continuo aggiornamento dell’Anagrafe, per consentire il monitoraggio dei 
percorsi scolastici degli alunni e dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione. 

• Si rammenta che il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 159 (cd Caivano), ha introdotto 
nuove previsioni in merito al controllo sull’assolvimento dell’obbligo di 
istruzione e ha inasprito le sanzioni per i genitori e gli esercenti la responsabilità 
genitoriale che non vi provvedano. 



L’ISTRUZIONE PARENTALE

Le Linee guida per 
l’istruzione 

parentale Nota MIM 
prot. n. 6640 del 17 

dicembre 2025, 
contengono 
indicazioni 

operative dettagliate 
cui attenersi

comunicazione 
preventiva entro il 
14 febbraio 2026

fino 
all’assolvimento 

dell’obbligo 
annualmente va 

sostenuto l’esame 
di idoneità per il 
passaggio alla 

classe successiva 
presso una scuola 
statale o paritaria

il dirigente scolastico 
che riceve 

comunicazione di 
istruzione parentale o 
di iscrizione in scuole 

non paritarie 
inserisce 

tempestivamente 
tali modalità di 
assolvimento 
dell’obbligo di 

istruzione 
nell’anagrafe degli 
studenti presente 
sul sistema SIDI

È obbligo delle 
istituzioni scolastiche 

statali e paritarie 
nelle quali sono 

effettuati gli esami di 
idoneità aggiornare 

l’anagrafe degli 
studenti inserendone 
l’esito, per consentire 
ai soggetti preposti le 
opportune verifiche in 

merito 
all’assolvimento 

dell’obbligo di 
istruzione



L’ESITO DELLA DOMANDA 
DI ISCRIZIONE

Le domande di iscrizione alle 
classi prime sono accolte entro il 
limite massimo dei posti 
complessivamente disponibili 
nella singola istituzione 
scolastica, definito in base alle 
risorse dell’organico 
dell’autonomia e al numero e alla 
capienza delle aule, anche in 
ragione dei piani di utilizzo degli 
edifici scolastici definiti dagli Enti 
Locali. 

Iscrizioni d’ufficio per ripetenti e studenti iscritti alle 
classi successive alla 1^ 
Tassi di ripetenza



CASI PARTICOLARI

Sezioni a indirizzo sportivo dei licei scientifici: sarà consentita, anche per l’anno scolastico 
2026/2027, l’attivazione di 1 sola classe prima per ciascuna istituzione scolastica, salvo diverse 
determinazioni degli Uffici scolastici regionali. 

Percorsi quadriennali nei licei: 1 classe prima per ciascun percorso quadriennale autorizzato, 
subordinata, oltre che alla deliberazione degli organi collegiali delle istituzioni scolastiche interessate, 
alla presentazione alla Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, la formazione del personale 
scolastico e la valutazione del sistema nazionale di istruzione di un’apposita istanza di rinnovo della 
sperimentazione, nei termini e secondo le modalità indicate nell’Avviso prot. n. 96690 del 12.12.25 

Percorsi quadriennali 4+2: autorizzazione regionale a.s. 2026/27, o già precedentemente autorizzati

Percorsi di istruzione degli adulti Le disposizioni generali sulle iscrizioni sono impartite con la nota 
prot. n. 7755 del 3.5.2019 – Il termine di scadenza per le iscrizioni ai percorsi di istruzione degli 
adulti è fissato al 31 maggio e, comunque, entro il 15 ottobre 



DOMANDE IN ECCEDENZA

È compito del dirigente scolastico individuare il numero massimo di iscrizioni
accoglibili, in ragione delle risorse di organico, nonché del numero e della
capienza delle aule e degli spazi disponibili.

La scuola definisce criteri di precedenza nell’ammissione, mediante delibera
del Consiglio di istituto da rendere pubblica (albo, sito web e per le iscrizioni
on line, in apposita sezione del modulo di iscrizione personalizzato dalla
scuola).

Gli alunni provenienti dalle scuole primarie dello stesso istituto comprensivo
hanno la priorità nell’iscrizione alla scuola secondaria di primo grado rispetto
a quelli provenienti da altri istituti.

L’ultima scuola che tratta la domanda di iscrizione, qualora sia
impossibilitata ad accoglierla in quanto eccedente rispetto ai posti
disponibili, è tenuta ad affiancare la famiglia nell’individuazione di una
diversa istituzione scolastica e ad accertarsi che il procedimento si concluda
con l’effettiva iscrizione dell’alunno/studente. Gli Uffici scolastici di ambito
territoriale forniranno ai dirigenti delle scuole il necessario supporto in
questo processo.

Tale responsabilità ricade in 
capo alle scuole e agli Uffici di 
ambito territoriale anche in 
caso di impossibilità di 
accoglimento, per mancata 
disponibilità di posti, di 
domande di iscrizione in corso 
d’anno



Calendario delle attività 
per la gestione e la verifica 
delle iscrizioni 

• Controllo iscrizioni; accettazione o 
smistamento delle domande 
ricevute on line (tranne s. infanzia)

• Apertura Funzioni Organico di 
Diritto a.s. 2026/27 

• Inserimento dati alunni e classi a 
SIDI

• Richiesta risorse di organico
• Nella formulazione delle richieste di 

terrà conto dei modelli orario DPR 
89/2009  

A partire dalla data di chiusura delle iscrizioni on line, le 
scuole possono gestire sul SIDI le domande ricevute. 
Per lo scorso a.s., si veda Nota n. 761 del 7 febbraio 2025



I TRASFERIMENTI DI ISCRIZIONE O ISCRIZIONI TARDIVE
Attenzione al II° ciclo - DL n. 127/2025 

• Gli studenti del primo biennio dei percorsi della scuola secondaria di secondo grado possono richiedere, entro 
e non oltre il 31 gennaio di ciascun anno scolastico, l’iscrizione alla corrispondente classe di altro indirizzo, 
articolazione o opzione. L’istituzione scolastica individuata per la successiva frequenza adotta interventi 
didattici integrativi volti ad assicurare l’acquisizione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze 
necessarie per l’inserimento nel percorso prescelto, al fine di favorire il successo formativo e il riorientamento.

• In ipotesi di trasferimento di iscrizione da un’istituzione scolastica ad altra con medesime caratteristiche, la 
relativa domanda può essere presentata, per eccezionali motivi debitamente rappresentati (es. imprevisto 
trasferimento della famiglia in altra città), anche nel periodo successivo ai primi mesi dell’anno scolastico

• A decorrere dal terzo anno dei percorsi della scuola secondaria di secondo grado, gli studenti, all’esito dello 
scrutinio finale, possono richiedere l’iscrizione a una classe corrispondente di altro percorso, indirizzo, 
articolazione o opzione del medesimo grado di scuola, presso l’istituzione scolastica individuata per la 
prosecuzione degli studi, previo superamento di un esame integrativo. L’esame integrativo si svolge in un’unica 
sessione da concludersi prima dell’inizio delle lezioni. Con ordinanza del Ministro dell’istruzione e del merito 
sono stabilite le modalità di svolgimento degli esami integrativi di cui al quarto periodo.». In merito, siamo ancora 
in attesa dell’emanazione di apposita ordinanza ministeriale

• Il DM 5 dell’8 febbraio 2021, concernente “esami integrativi ed esami di idoneità nei percorsi del sistema 
nazionale di istruzione” non è più applicabile



ORGANICO REGIONALE E PROVINCIALE del pers. docente

• I Dirigenti preposti agli Uffici scolastici regionali provvedono con proprio 
decreto, a definire l’adeguamento annuale dell’organico dell’autonomia 
per la propria regione nel limite delle risorse definite dallo schema di 
decreto interministeriale MIM-MEF

• LA DETERMINAZIONE DELL’ORGANICO DEL PERSONALE DOCENTE DI OGNI 
ISTITUZIONE SCOLASTICA AVVIENE CON COMUNICAZIONE DELL’UFFICIO 
SCOLASTICO TERRITORIALE.

• L’ADEGUAMENTO AL FATTO DELL’ORGANICO TRIENNALE DELL’AUTONOMIA (ART. 
1, COMMA 69, L. 107/2015) RIGUARDA SOLO SITUAZIONI ECCEZIONALI E DEL 
TUTTO RESIDUALI CHE, IN QUANTO TALI, SI RIVELINO INDISPENSABILI PER 
ASSICURARE IL REGOLARE FUNZIONAMENTO DELLE ISTITUZIONI 
SCOLASTICHE.



CRITERI GENERALI PER VAGLIARE LA RICHIESTA 
DI AUTORIZZAZIONE DELLE CLASSI

• Il numero degli iscritti raffrontato con l’ anno in corso a.s. 2025-26
• Il numero di alunni in particolare di quelli che si trovano in condizione con 

necessità di sostegno elevato 
• Eventuali possibilità di derogare al numero minimo di alunni per classe 

previsto dal regolamento di cui al DPR 20 marzo 2009, n. 81, specificità 
geografiche-regionali (piccole isole, comuni montani, aree geografiche 
abitate da minoranze linguistiche, contesti di disagio giovanile o 
caratterizzate dalla presenza di alunni con fragilità negli apprendimenti …)

• Delibera regionale su dimensionamento compatibilmente con le risorse
• Ove possibile, la capienza delle aule (relazione RSPP, Ufficio tecnico

comune, …)



CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE SEZIONI SCUOLA INFANZIA
(ART. 9 D.P.R. 81/2009)

• MINIMO 18 ALUNNI PER OGNI SEZIONE
• MASSIMO 26 ALUNNI PER SEZIONE ELEVABILE A 29 ALUNNI
• MASSIMO 22 ALUNNI PER SEZIONE IN PRESENZA DI ALUNNI con DISABILITA’
• IL NUMERO DELLE SEZIONI E' ASSEGNATO SENZA CONSIDERARE LA 

SUDDIVISIONE DEI BAMBINI PER FASCE D'ETA’
• SI PUO’ TENERE CONTO DEI PLESSI UBICATI IN TERRITORI MONTANI 
• ALL'INTERNO DEL CONTINGENTE ASSEGNATO A CIASCUN COMPRENSIVO, IL 

DIRIGENTE SCOLASTICO POTRA' OPERARE SPOSTAMENTI DI BAMBINI DA UN 
PLESSO ALL'ALTRO O FORMARE LE SEZIONI PER FASCE D'ETA'

• LE SCUOLE HANNO L'OBBLIGO DI INSERIRE IN ANAGRAFE NAZIONALE I 
BAMBINI ISCRITTI (IL PRIMA POSSIBILE) IN QUANTO L'ORGANICO SARA' 
ASSEGNATO IN BASE AI DATI PRESENTI IN ANAGRAFE. 

• TALI DATI DEVONO CORRISPONDERE CON QUANTO CARICATO A SIDI



CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI SCUOLA PRIMARIA 
(ART. 10 D.P.R. 81/2009)

• MINIMO 15 ALUNNI (10 ALUNNI NELLE SCUOLE DI MONTAGNA) E MASSIMO 26 ALUNNI PER CLASSE 
ELEVABILE A 27

• MINIMO 8 ALUNNI E MASSIMO 18 ALUNNI, ELEVABILE A 19 NELLE PLURICLASSI

• MASSIMO 20 ALUNNI IN PRESENZA DI ALUNNI con necessità di sostegno elevato o molto elevato, 
ELEVABILE A 22 ALUNNI

• IL NUMERO DELLE CLASSI E' ASSEGNATO PER ISTITUTO COMPRENSIVO (NON A CIASCUN PLESSO), 

• ATTENZIONE AI TERRITORI MONTANI (almeno 10 alunni per classe, altrimenti si costituisce una 
pluriclasse).

• IL NUMERO DELLE PRIME A TEMPO PIENO DI NORMA NON PUO' ESSERE SUPERIORE A QUELLO DELLE 
SECONDE

• IL NUMERO DELLE CLASSI E' ASSEGNATO IN BASE AI DATI PRESENTI IN ANAGRAFE NAZIONALE CHE 
NON DEVONO PRESENTARE DISCORDANZE CON I NUMERI CARICATI MANUALMENTE A SIDI 

• LE CLASSI SDOPPIATE CON L'AUTONOMIA, CONTINUANO COSI' FINO ALL’ULTIMO ANNO, A MENO DI 
INDICAZIONE DIVERSA



NUMERO ISCRITTI - CRITERI PER LA FORMAZIONE
DELLE CLASSI ISTRUZIONE SECONDARIA DI I GRADO

(ART. 11 D.P.R. 81/2009)
• MINIMO 18 E MASSIMO 27 ALUNNI

• GLI ISCRITTI IN ECCEDENZA POSSONO ESSERE REDISTRIBUITI, SENZA SUPERARE IL NUMERO 
MASSIMO DI 28 ALLIEVI PER SEZIONE.

• SE IL NUMERO DEGLI ISCRITTI NON SUPERA LE 30 UNITÀ, È POSSIBILE FORMARE UN’UNICA CLASSE.

• NEI COMUNI DI MONTAGNA SI POSSONO FORMARE CLASSI CON UN NUMERO DI ALUNNI INFERIORE 
AI VALORI MINIMI: 10 PER CLASSE.

• IN QUESTE ZONE POSSONO ESSERE COSTITUITE PLURICLASSI CON ALUNNI ISCRITTI AD ANNI DI 
CORSO DIVERSI, CON UN NUMERO MASSIMO DI 18 ALUNNI.

• LE CLASSI A TEMPO PROLUNGATO 36 H POSSONO ESSERE AUTORIZZATE NEI LIMITI DELLA 
DOTAZIONE ORGANICA ASSEGNATA

• Possono essere attivate classi a tempo prolungato solo in presenza di strutture e servizi idonei, che 
consentano lo svolgimento obbligatorio delle attività anche in fasce orarie pomeridiane, assicurando 
almeno due o tre rientri settimanali e sempreché si preveda, in progressione, la formazione di almeno 
un corso intero, fatta salva l’esigenza di assicurare comunque il funzionamento delle classi già attivate. 



NUMERO ISCRITTI - CRITERI PER LA FORMAZIONE
DELLE CLASSI ISTRUZIONE SECONDARIA DI I GRADO

Casi particolari
• Percorsi a indirizzo musicale delle scuole secondarie di primo grado devono essere autorizzati ai sensi 

del decreto interministeriale 1° luglio 2022, n.176. L’attivazione da parte delle scuole secondarie di 
primo grado di percorsi ordinamentali a indirizzo musicale, che possono riguardare la costituzione di 
gruppi di alunni di differenti sezioni o di una intera sezione ad indirizzo musicale, è subordinata 
all’autorizzazione da parte degli Uffici scolastici regionali e all’assegnazione alla scuola del relativo 
organico. 

• L'offerta della seconda lingua comunitaria – e eventuali variazioni- non deve creare situazioni di 
sovrannumero del personale docente.

• Si possono richiedere classi di scuola secondaria di primo grado a metodo Montessori secondo i 
principi e i criteri metodologici adottati nella sperimentazione nazionale triennale autorizzata con 
decreto del Ministro dell'istruzione n. 237 del 30 luglio 2021



CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI ISTRUZIONE 
SECONDARIA DI II GRADO (ARTT. 16 E 17, D.P.R. 81/2009)

• NUMERO MEDIO DI STUDENTI PER CLASSE: MINIMO 27 E MASSIMO 30 ALUNNI PER LE 
CLASSI DEL PRIMO ANNO DI CORSO E DI QUELLE INIZIALI DEI PERIODI SUCCESSIVI AL 
PRIMO BIENNIO (PRIME E TERZE).

• NUMERO MEDIO DI STUDENTI PER CLASSE: MINIMO 22 ALUNNI PER LE CLASSI 
INTERMEDIE (SECONDE E QUARTE).

• MINIMO 10 ALUNNI PER LE CLASSI TERMINALI (QUINTE).

• LE CLASSI ARTICOLATE NON DEVONO AVERE MENO DI 27 ALUNNI E NON MENO DI 12 
STUDENTI PER IL GRUPPO DI MINORE CONSISTENZA.

• SE, INVECE, IL NUMERO DEGLI ISCRITTI NON SUPERA LE 30 UNITÀ, È POSSIBILE 
FORMARE UN’UNICA CLASSE



CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI ISTRUZIONE 
SECONDARIA DI II GRADO

• Nelle istituzioni scolastiche in cui sono presenti percorsi di diversa tipologia (es. percorsi 
di istituto tecnico e di istituto professionale e di licei: istituti di istruzione superiore) o 
sezioni di liceo musicale e coreutico, le classi prime si determinano separatamente per 
ogni percorso o sezione di liceo musicale e coreutico. Negli altri casi, il numero delle 
classi prime si ricava tenendo conto del numero complessivo degli alunni iscritti, 
indipendentemente dai diversi indirizzi presenti nell'istruzione tecnica, nell'istruzione 
professionale e nei diversi percorsi liceali. 

• Le istituzioni scolastiche possono utilizzare le quote di autonomia dei curricoli, secondo 
quanto previsto dagli ordinamenti didattici vigenti, sia per potenziare gli insegnamenti 
obbligatori per tutti gli studenti, con particolare riferimento alle attività di laboratorio, sia 
per attivare ulteriori insegnamenti, finalizzati al raggiungimento degli obiettivi previsti dal 
Piano Triennale dell’offerta formativa.

• L’utilizzo di dette quote di autonomia non deve determinare esuberi di personale.  



CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE DELLE CLASSI E DEI CORSI 
PER L'ISTRUZIONE DEGLI ADULTI 

(ART. 7 D.P.R. 81/2009 E ART. 9 D.P.R. 263/2012)
• L’istruzione degli adulti I livello è promossa dai CPIA (Centri provinciali per l’istruzione 

degli adulti) istituiti con DPR n. 263 del 29 ottobre 2012 che costituiscono una 
tipologia di istituzione scolastica autonoma dotata di un proprio organico e di uno 
specifico assetto didattico e organizzativo.

• L'organico è determinato con riferimento al rapporto non superiore a 10 docenti ogni 
160 studenti.

• Di fatto si procede alla conferma dell’organico precedentemente assegnato (serie 
storica degli alunni scrutinati) visto lo sfasamento dei termini per le iscrizioni (entro il 
30 maggio, 15 ottobre) rispetto a quelli per la proposta degli organici (aprile e luglio). 

• Per quanto riguarda i percorsi di II livello, che rimangono incardinati presso gli istituti 
secondari di secondo grado, la riduzione dei quadri orari, il cui monte ore è pari al 
70% dei corrispondenti corsi “diurni”, non comporta riduzione alla dotazione organica 
e le eventuali economie saranno utilizzate dalle medesime istituzioni scolastiche. 

• Per l’organico nei percorsi di II livello, si terrà conto della serie storica degli alunni 
scrutinati, di quelli ammessi agli esami finali, nonché di quelli che hanno conseguito 
una certificazione relativa ai saperi e alle competenze previsti per l'assolvimento 
dell'obbligo di istruzione 



Max 20 elevabile a 22 c. 
alunni con disabilità

Min. 18 Max 29 elevabile a 29Scuola dell’infanzia

Max 20 elevabile a 22 c. 
alunni con disabilità

Min. 15 max 26 elevabile a 27
Min. 8 max 18 pluriclassi

Scuola primaria

Max 20 elevabile a 22 c. 
alunni con disabilità

Min 18 max 27 elevabile a 28
Fino a 30 unica classe

Scuola secondaria I 
grado

Max 20 elevabile a 22 c. 
alunni con disabilità

Min 27 max 30
Min 27 articolate e gruppi alm 12

Secondaria II grado

Serie storicaIstruzione degli adulti
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Classi successive 
alla prima

• Si va per scorrimento

• Le classi intermedie sono costituite in numero pari 
a quello delle classi di provenienza degli alunni, 
purché il numero medio di alunni per classe non sia 
inferiore a 22; in caso di diminuzione del numero 
degli alunni rispetto alla previsione, si procederà ai 
sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 212/2002 
all’accorpamento delle classi coi parametri del 
DPR 81/20009

• Nei limiti dell’organico dell’autonomia assegnato, è 
possibile lo sdoppiamento di classi o 
l’articolazione dell’insegnamento di alcune 
discipline per gruppi separati, anche con 
riferimento alla capienza delle aule scolastiche (L. 
107/2025)

• Le classi terminali sono costituite in numero pari a 
quello delle corrispondenti penultime classi 
funzionanti nell'anno scolastico in corso, al fine di 
garantire la necessaria continuità didattica nella 
fase finale del corso di studi, purché gli alunni 
siano almeno 10 per classe. 



ORGANICO DI DIRITTO 
ORGANICO DI FATTO pers. 
docente
Le variazioni del numero degli alunni iscritti in 

ciascuna istituzione scolastica, verificate nella 
fase di adeguamento alla situazione di fatto, non 
comportano modifiche al numero delle classi 
autorizzate in organico dal dirigente 
territorialmente competente (DECRETO-LEGGE 3 
luglio 2001, n. 255)

I Dirigenti scolastici, nel caso di diminuzione del 
numero degli alunni rispetto alla previsione, 
procederanno all’accorpamento delle classi a 
norma delle disposizioni vigenti (LEGGE 22.11.2002 
N. 268)

La dotazione organica in OF è la 
medesima dell’OD

I trasferimenti o iscrizioni tardive non comportano 
l’attivazione di nuove classi=divieto costituzione 
nuove classi dopo il 31 agosto.



ORGANICO DI 
DIRITTO 

ORGANICO DI FATTO

Pers. ATA

• A oggi DECRETO 3 agosto 2016, n. 181

• Criteri OdD: n. Alunni, n. Plessi, alunni con disabilità

• Il calcolato è a Sidi

• Criteri e parametri in fase di revisione per il 2026/27
• I posti in deroga, adeguamento alle situazioni di fatto, es CS 

o AA/AT per garantire regolare funzionamento esigenze 
connesse alla presenza di alunni con disabilità, sicurezza e 
di incolumità degli alunni, salvaguardare il regolare 
funzionamento delle istituzioni scolastiche con un elevato 
numero di plessi, garantire la copertura dei tempi scuola, 
utilizzo dei laboratori, situazioni di disagio legate a specifiche 
situazioni locali ecc. Mansioni ridotte..

• Assegnazioni regionali-provinciali

• Contratti di lavoro a tempo determinato su posti o spezzoni 
orari con termine al 30 giugno 



ORGANICO 
DI DIRITTO 

Posti in deroga
sostegno

• Assegnazione di posti «in deroga» per 
assicurare il diritto all’istruzione degli 
alunni con disabilità al fine di ricoprire le 
esigenze certificate

• Durante l’a.s., anche più assegnazioni, a 
fronte di nuove necessità

• Esigenze documentate

• Risorse ulteriori rispetto all’OdD



Principali riferimenti
normativi citati

• Circolare iscrizioni Nota prot. n. 100847 del 17 
dicembre 2025

• Nota organici prot. n. 93862 del 17.04.2025 
avente per oggetto: dotazioni organiche del 
personale docente e educativo per l'anno 
scolastico 2025/2026

• DPR 81/2009 Norme per la riorganizzazione 
della rete scolastica e il razionale ed efficace 
utilizzo delle risorse umane della scuola

• D.L. n. 123/2023, convertito in Legge n. 
159/2023 cd decreto Caivano su obbligo 
d’istruzione

• D.lgs 196/2003 Codice in materia di protezione 
dei dati personali



Esercitazione

Caso 1 – Scuola dell’INFANZIA
Numero totale iscritti scuola dell’infanzia Plesso A: 130
Numero totale iscritti scuola dell’infanzia Plesso B: 60
Alunni in condizione di disabilità: 3 nel Plesso A. di cui 2  con 
necessità di sostegno molto elevato; 1 nel plesso B  con 
necessità di sostegno molto elevato
Domande anticipatari: 4
Aule-sezione del plesso A: 5
Aule-sezione del plesso A: 5

Ipotizzare una possibile richiesta di organico e individure
eventuali verifiche interne, passaggi necessari da fare e 
possibili criticità



Sezioni  
autorizzate

5

Maggiori di 5 anni

46

Tra 4 e 5 anni

40

Minori di 4 anni

44
PLESSO A

Ipotesi:  2 sez. con 22- 3 sez. con 26 
omogenee-eterogenee/liste d’attesa/alunni con disabilità/anticipatari?



Sezioni  
autorizzate

3

Maggiori di 5 anni

19

Tra 4 e 5 anni

22

Minori di 4 anni

19
PLESSO B

Ipotesi:  3 sez. con 20 /omogenea-eterogenea/alunno/a con disabilità



Esercitazione

Caso 2  – Scuola secondaria II grado
Iscritti alla cl. 1^  Liceo Musicale : 40 

Iscritti alla cl. 1^ Liceo sportivo : 35

Iscritti alla cl. 1^ Tecnico,  Elettronica : 13

Iscritti alla cl. 1^ Tecnico,Meccanica : 14

Ipotizzare una possibile richiesta di organico e individure
eventuali verifiche interne, passaggi necessari da fare e 
possibili criticità



Regolamento
+criteri+prova
+ n. massimo 
accoglibile

DPR  15 marzo 2010, n. 89 
articolo 7, comma 2, e 

dall’articolo 8 del decreto 
ministeriale 11 maggio 

2018, n. 382

Ipotesi: 
1 cl. da 30 

2 cl. In presenza di 
studenti con disabilità

L’ iscrizione al percorso 
del liceo musicale (e 

coreutico) è subordinata 
al superamento di una 
prova preordinata alla 

verifica del possesso di 
specifiche competenze 
musicali o coreutiche.

Liceo Musicale

+10
Da riorientare

Trovano applicazione i 
criteri di precedenza 

deliberati dal Consiglio di 
istituto anche ai fini 

dell’accoglimento delle 
richieste di iscrizione agli 

indirizzi di studio.

Ipotesi: 1 cl. da 30 Max 1 classe 1^, da 
normativa

Liceo sportivo

Attenzione, non sono possibili articolazioni 
con percorsi quadriennali sperimentali o 

4+2
Ipotesi: 1 cl. Articolata 

da 27

13Ist Tecnico ind. 
elettronica

14Ist Tecnico ind. 
meccanica


